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Due ore di dibattito all'assemblea Ai giornalisti: «Vi occupate di noi 
cittadina convocata dal sindaco solo ora. Dove eravate prima? » 
Ma nessuno ha speso una parola «Quei ragazzi non hanno colpe 
per le bambine vittime della violenza non sapevano di infrangere la legge » 

E Civitavecchia dimentica lo stupro 
Accuse ai mass media e appelli in difesa dei 16enni 

Due mompnli 
dell assemDlea 
cill irjina 
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Civitavecchia 

JJ *? In primo piano 
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il sindaco Piero 
De Angelis 

Civitavecchia offesa dimentica le bambine vittima 
dello stupro All'assemblea convocata dal primo cit­
tadino - nell'aula magna del liceo Guglielmotti - si 
è discusso per due ore mettendo sotto accusa la 
stampa che non si interessa ai veri problemi della 
città Tanti appelli in difesa dei sedicenni accusati di 
violenza carnale. Nemmeno una parola di conforto 
o di solidarietà nei confronti della piccola A 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNATARQUINI 

M CIVITAVFCCHIA Due ore 
di dibattito, di autodifesa di 
accuse contro i mass media 
che si sono sporcati le mani 
nel descrivere una vicenda tor­
bida dimenticando perù i pro­
blemi veri della al ta Ali as­
semblea cittadina convocata 
ieri mattina dal sindaco pidics-
sino per discutere dello scan­
dalo che ha diviso la popola­
zione del luogo non si e parla­

to d altro O quasi Si sono sen 
liti appelli in difesa dei dieci r^i 
gaz/ini accusati di stupro indi­
gnazione verso i giudici che 
tengono in carcere uno stu­
dente di sedici anni e lasciano 
a casa un adulto che ha si e 
vendicato con la stessa violen­
za Ma nessuna delle persone 
presenti hd speso una sold pa 
rola per la bambina di 11 anni 
violentata in un garage dagli 

Il giovane in carcere 
ora ammette: 
«Sì, c'è stata violenza» 
M CIVH AVLCCH1A «La violenza e e stala» Al 
meno una delle bambine coinvolte nella vieen 
da di Civitavecchia sarebbe stata costretta ad 
avere rapporti sessuali Lo avrebbe ammesso le 
ri davanti al giudice per le indagini preliminari 
il giovane di sedici anni rinchiuso in carcere da 
sabato scorso È la prima parziale, ammissione 
di colpa che viene dopo giorni di difesa R L ha 
iniziato a collaborare Ma li giudice ha respinto 
I istanza di scarcerazione presentata dagli avvo­
cati Per lui come porgli altri ragazzi ji attende 
la relazione degli assistenti sociali incaricati dal­
la magistratura di sondare I ambiente familiare 
e il grado di maturità dei giovani 

Ieri e stata la seconda giornata di interrogato­
ri Dopo i no­
ve indagati 
per concorso 
in violenza 
carnale atti 
di libidine e 
corruzione di 
minore 
ascoltati ieri 
dal gip Nun 
zia Cappuc­

cio il magistrato si 0 retato a 
Casal del Marmo per sentire la 
versione del giovane arrestato 
Subito dopo e stata la volta di 
tre della quattro bambine 
coinvolte nella vicenda - man­
cava infatti la piccola A che 
verrà interrogala nei pross.mi 
giorni - Due di loro sono state 
ascollate come parti lese una 
come testimone Secondo 
quanto si e appreso, le bambi 
n e - u n a d i l 2 1 altra di 13 anni 

- avrebbero confermato le versioni già fornite 
alla polizia Solo una delle due avrebbe detto di 
essere stata costretta ai rapporti sessuali senza 
indugi o tentennamenti Ha ripetuto la sua sto­
na gli slupn ripetuti per mesi quelli subiti e 
quelli ai quali ha dovuto assistere, gli scambi di 
coppie ali interno della comitiva Ha ripetuto 
come alcuni ragazzi abusavano di loro, mentre 
altri facevano il palo perche nessuno potesse 
accorgersi di nulla Adesso, le famiglie attendo 
no i provvedimenti del giudice 

Intanto, dopo le polemiche sull opportunità 
di dare spazio a notule che coinvolgono i mino­
ri sollevale dall Ordine nazionale dei giornalisti 
ieri e intervenuto anche il Gruppo di Fiesole 
•Dopo decine di convegni a Civitavecchia e an 
data in scena I ennesima occasione perduta 
Minori protagonisti di un fatto di cronaca sono 
stati sbattuti in prima pagina con il rituale cor 
redo di pelosi ammiccamenti e devastanti rive 
lazioni Dai quotidiani ali emittenza privata fino 
alla Rai nessuno e mancato all'appello per la 
ghiotta occasione di fare audience o vendere 
qualche copia in più» UÀ F 

amici di sempre Ancora ieri 
tra i quindicenni si potevano 
ascoltare frasi del tipo "Non 
capisco perche per una bam­
bina di 11 anni fin troppo sve 
glia debbano andarci di mez­
zo i ragazzi» 

Civitavecchia e offesa perse 
stessa E lo dice riunita attorno 
al sindaco ncll aula magna del 
liceo Guglielmotti L attenzio­
ne e rivolta al grande tavolo 
dove e seduto il sindaco Piero 
De Angelis che ha difeso la 
città nel! arena del Costanzo 
Show dove sono i consiglieri 
comunali il presidente del di 
stretto scolastico il senatore 
del pds Cesare Salvi Davanti al 
giorndhsti delle testdtc nazio 
nali dgli operatori di ben nove 
reti televisive professori nidm 
me e soprattutto gli studenti si 
sono messi in fila uno dietro 
I ullro scandendo bene il prò 
prio nome e la classe prima di 
parlare al microfono Parlano I 
ragazzi Marco 11 e -Mi senio 
offeso dalla stampa Dove vo­
levano arrivare d farci dire mi 
vergogno di vivere d Civitavec­
chia ' lo ne sono fiero» Ema 
nuela del Benedetto Croce 
«Visto che per i giornali il prò 
blema riguarda la nazione mi 
rivolgo alla nazione Voi vi oc 

cupalc solo de i nostri problc 
mi quando questi si vengono a 
creare Occupatevi di noi pn 
ma C era un giornalista che le 
ri in televisioni diceva Quc 
sic situazioni accadono anche 
a Roma e al Sud Beh allora 
scusatemi se non sono nata al 
Nord» Interventi brevissimi 
quasi secchi Uno dopo 1 altro 
afferrano il microfono senza la 
minima esitazione beco Giù 
seppe del Benedetto Croce 
«La stampa le autorità si stan 
no occupando di questa bruita 
stona con troppi interessi Per 
eht scopnte questa realtà solo 
quando succedono fatti di 
questo genere9 S'amo deboli e 
pieni di problemi ma nessuno 
ci aiuta Vorremmo stare insie 
me più spesso senza che ci sia 
stato un grave fatto di crona­
ca» 

Accuse su accuse Mentre 
dal giovani accalcati nella salii 
ogni tanto qualcuno grida il 
nome del ragazzo seviziato 
«Forza A » la discussione 
arriva al nocciolo È Alessio 
dell Istituto d arte 11 b a dare il 
via «Ho Visio molte trasmissio­
ni in questi giorni Ieri il Co 
stanzo show Non mi vinno 
bene i pdreri espressi contri i 
rdgazzi II loro era un gesto in 

volontario» Il suo discorso vie 
ne interrotto da un applauso 
inizia la ditesi dei babv stupri 
tori «Noi non sapevamo di 
questa legge - eontinu ì Ales 
sio - Riguardo alla ragazza 
non vorremmo e sprinterò nes 
suri giudizio - e poi riferendosi 
al padre della piccola - Chi Ila 
espresso violenza volontaria 
non e sialo giudicato per nion 
le Li conclusione è che un 
nostro amico ora ù in carcere 
mentre quell uomo e a casa 
Gli steccati fra innocentisti e 
colpcvolisti cadono Almeno 
ncll aula magna del Classico 
non t più rappresentato il par 
tuo favorevole ali azione di 
GA il padre vendicatore limi 
crofono passa ad una ragazza 
della comitiva che si raduna 
nella zona frequentata dal gio­
vani indagati «Evitate il carce­
re ai miei coetanei - grida -
date a questi sfortunati ragazzi 
11 povsibilita di reinsenrsi nelle 
loro famiglie tra i loro compa­
gni di scuola» Giovanna slu 
dentessa dalle Salesiane «Non 
e giusto che dei ragazzi clic 
fanniio sesso a undici anni 
vengano giudicati Non e pos 
sibilo che la stampa dica che 
Civitavecchia e immorale-' Ro 
berlo doli Istituto d arte «I ra 

gazzi stupratori dicono che 
non sapevano che avere rap 
porti con una minore di H an 
ni fosse reato Questo succede 
perche" a scuola non si può 
neppure parlare di sosso» 

Solidarietà per i ragazzi che 
rischiano il carcere Giorgia 
frequenta il terzo anno del 
classico ha diciotto anni cp 
pure non si pone altre dontun 
do «1 ragazzi di cui si parla tali 
lo hanno fatto violenza secon 
do la logge ma non lo sapeva 
no Non era amore quello Ira 
loio ma non credo che fosse 
un imposizione dei ragazzi 
verso le bambine» Ed Emilio 
quarto anno del Professionale 
«Non si può giudicare un grup 
pò di ragazzi così piccoli Mi 
vengono i brividi a pensare 
che uno di loro sia finito nel 
carcere minorile Come ne 
uscirà7» 

Ali una del pomeriggio 
quando I rdS.^//\ osco.io via 
via dalla sala la storia di A 
stuprata da più ragazzi mentre 
altri lacevano il palo sembra 
dimenticata 1 ra molti resta 
invece una preoccupazione 
«Adesso- dice una ragazzina -
per colpa loro i nostri genitori 
ci lasceranno mono liberi» 

' - «lev»! «'? 

Parla il sindaco Piero De Angelis, pds 
«Quello che è successo non è tipico di Civitavecchia» 

«La nostra città non è 
un locale a luci rosse» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO SERANGELI 

••CIVIIAVLCCHIA Da una 
settimana sotto pressione Te­
lefonate di cittadini anche a 
tarda ora inteviste e comuni­
cati Il sindaco di Civitavec­
chia il pidiessino Piero De 
Angelis e completamente as­
sorbito dalla vicenda che ha 
sconvolto In città che I ha 
portata sulle prime pagine dei 
giornali nazionali nelle aper­
ture dei Tg 

Perché vi sentite così colpi­
ti? 

C e un fatto grave quello della 
v olenza del genitore ad uno 
dei ragazzi C e poi la vicenda 
di un gruppo di minorenni 
che hanno sbagliato ma che 
rischiano di subire gravi danni 
psicologici 11 sindaco rappre­
senta la comunità mi sono 
sentito gelare quando ho sa­
puto della notizia È normale 
questo mio mteiessc 

Avrebbe avuto la stessa rea­
zione se con questa brutta 
storia non fosse finita In 
prima pagina? 

Mi sarei interessato lo stesso 
ivrei cercato di capire Per noi 
il inondo giovanile non e una 
scoperta di questi giorni In 
estate e partito un intervento 
sui minori che ha permesso di 
mandare in vacanza alcuni 
gruppi Da poco e"1 iti zialo un 
monitoraggio fra i minorenni 
per verificarne problemi e 
aspettative 

Ma l'effetto della stampa 
c'è Mato 

I roagilo perche mi sono fai 

to interprete del malessere e 
delle rimostranze di tanti citta­
dini che mi hanno telefonato 
e mi hanno chiamato di conti 
nuo Mi fermano per strada 
per chiedermi «Ma siamo ca 
duti cosi in basso7 Ma siamo 
davvero il Bronx7 ' La citta si ò 
sentita offesa dall etichetta 
che alcuni organi d informa 
zione gli hanno tagliato ad 
dosso Quello eh» 0 successo 
non 6 tipico della nostra citta 
E un problema del disagio su 
cui ci stiamo interrogando 
Ma Civitavecchia non e il cen­
tro della prostituzione minori 
le e dtlle comitive a luci rosse 
come hd scritto qualcuno 

1 giovani però parlano di 
degrado, di mancanza di 
spazi attrezzati. Qui non c'è 
un teatro, un palazzetto 
dello sport, non c'è neppu­
re una discoteca, 

Inutile nascondere i gravi prò 
blemi Anche se e opportuno 
sottolineare che la vicenda 
dei minori si inquadra in un 
malessere più prolondo e gè 
nerale La rivendicazione dei 
giovani 0 giusta Ci stiamo 
sforzando per risolvere i prò 
blemi Entro il 1994 recupcre 
remo il vecchio ospedale Ci 
sono buone prospettive per 
terminare il restauro del Troia 
no 

I problemi di sempre Ma 
questa storia che cosa vi ha 
insegnato? 

fino a qualche anno la era 
tutto pai facile e orano lega 
ini valori ideologie Non era 

difficile orientarsi Neppure 
per i giovani Oggi questo 
mondo e in crisi L'individuah-
smo ha vinto sui valori Nella 
mia pratica di sindaco posso 
osservare che la tendenza 
porta i cittadini a volersi risol­
vere i problemi da soli Al Co 
mime si chiede dal Comune 
di pretende ma non e 6 lo 
sforzo ad agire insieme Non 
e e la pazienza di comprende­
re Di capire le difficolta 

Questa reazione compatta 
alle varie interpretazioni 
del mass media. L'assem­
blea che rifiuta ogni giudi­
zio negativo... Vi muovete 
sempre così, a Civitavec­
chia? 

Forse 0 un costume non so 
! a citt<i si compatta maggior 
mente quando va alla ricerca 
del riscatto Quando vuole re­
cuperare 1 immagine e 1 idcn 
(ita Quando si sente colpita 
profondamente Diventa gelo 
sa non vuole sentirsi giudica 
re ingiustamente 

Dopo le telecamere sempre 
puntate su di voi e l'ubria-. 
catura da notizie di questi 
giorni, da domani cosa suc­
cede? 

Recuperiamo il lavoro animi 
nistrativo tralasciato in questi 
giorni molto intensi E per la 
vicenda dei minori non ab­
bandoneremo eerto il proble 
ma Vogliamo ripetere I espe­
rienza del confronto dell as 
sembleu di questa mattina 
con incontri con le scuole e gli 
operatori sociali con la socie 
ta civile por imparare od inter 
venire a tempo 

Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 

144 AUDIOTEL 
IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 
Più ncco, più recatile e pm capilìaie di qualsiasi aìtio mezzo di infoi-
arnione Audwtel e d nuovo sercizio telefonico offerto in via sjv-
itmentale m tutta Italia da Fornitori di Seroizi privati tramite una 
struttura di rete predisposta dalla SIP Di^td.u accie como­
damente a tisi? *i/u I'M telefono uva u ' i N i / t o ledale o minaiia7 

Oppine inculi ioihi$h tuiiia n^ioinaimnliii'ili pei il'uolauvoo 
wiNil'ivc le ultime notizie7 Componi il 144 -evinto da e> minici noni-
fondenti a! ^hizioi'u 'i intentai, potiai noe am^o due'tnmente 
tv si'ii a i/ti foinitori Audioiel La SIP, per tutelare 1 suoi clienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta, lì piezzo e dcteimunto auiononnmunic 
dai Fornitoli di Sci vizi e con f-ponde a cinque diverse classi tariffa­
rie: pa esempio quando il niuncio di un svizio continua con 144 0 
la sin? tauffa e di L 444 al minuto quando lommcia ion 144-2 la *au( 

fa L di L b35 al minuto i rosi via ionie la tabella -c$uuiti 
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